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3.4.2.22 Credito di imposta per la riqualificazione degli stabilimenti termali  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Credito d’imposta per la riqualificazione degli stabilimenti 
termali 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.22] 

Norma di riferimento:  Art. 1, commi 17-18, Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2018-2020) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2018 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2018 

Descrizione:  Credito d’imposta per la riqualificazione degli stabilimenti 
termali (nella misura del 65% delle spese sostenute fino ad un 
massimo di 200.000 euro per interventi di ristrutturazione 
edilizia, efficientamento energetico, eliminazione delle barriere 
architettoniche e acquisto di mobili e componenti di arredo) 

Tipo di sussidio:  Credito d’imposta – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 
Attualmente l’impatto ambientale non è rilevato, tuttavia il recupero del patrimonio edilizio 
esistente permette di evitare la realizzazione di nuovi edifici, con un effetto di risparmio nel 
consumo di suolo. 
 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): - - - d.q. 

 
 

 

  

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXXVII N. 1

–    337    –



338 

3.4.2.23 Disposizioni in materia di interventi di bonifica da amianto  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Disposizioni in materia di interventi di bonifica da amianto 
[Codice CSA sussidio] [AL.SI.23] 

Norma di riferimento:  Art. 56, Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia 
ambientale per promuovere misure di green economy e per il 
contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2016 

Descrizione:  Disposizioni in materia di interventi di bonifica da amianto – Si 
introduce un credito d’imposta a favore di soggetti titolari di 
reddito d’impresa che effettuano, nell’anno 2016, interventi di 
bonifica dell’amianto su beni e strutture produttive, nella misura 
del 50% delle spese sostenute e ripartito in tre quote annuali. 
L’investimento dovrà essere di importo unitario non inferiore a 
20.000 euro. Inoltre, si istituisce un apposito Fondo, presso il 
MATTM, per promuovere la realizzazione di interventi di 
bonifica di edifici pubblici, con una dotazione finanziaria di 
5,536 milioni di euro per l’anno 2015 e di 6,018 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2016 e 2017. 

Tipo di sussidio:  Credito d’imposta – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 
Sia il credito d’imposta che il fondo per gli interventi di bonifica dell’amianto permettono di 
ridurre l’esposizione all’amianto in contesti ad esposizione prolungata (strutture produttive, 
edifici pubblici), evitando i rischi sanitari associati all’amianto (per maggiori approfondimenti sui 
rischi dell’amianto, si veda il Progetto Ambiento dell’Istituto superiore di sanità, 
http://www.iss.it/amianto/). 
La misura, non più in vigore, ha visto un riesame per l’anno 2017 in considerazione della forte 
domanda per il credito di imposta e dell’opportunità di finanziare ulteriori interventi.  
Nel 2016 sono stati spesi 12,86 milioni di euro per complessivi 1.065 interventi e nel 2017 sono 
stati spesi 3,54 milioni di euro per ulteriori 155 interventi a seguito di riesame. 
 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): - 12,86 3,54 - 
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3.4.2.24 Detrazione del 19% delle spese veterinarie  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Detrazione del 19% delle spese veterinarie 
[Codice CSA sussidio] [AL.SI.24] 

Norma di riferimento:  Art. 15, comma 1, lett. c-bis), TUIR 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 1986 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Detrazione dall’IRPEF del 19% delle spese veterinarie 

Tipo di sussidio:  Detrazione – Sussidio indiretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale 

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 
Le spese veterinarie sono finalizzate alla cura sanitaria degli animali, con riflessi positivi anche 
per la salute psicologica e il benessere dei loro padroni (effetti sociali positivi). Sotto il profilo più 
strettamente ambientale, la promozione dei servizi veterinari comporta benefici igienico-sanitari 
sia in ambiente esterno che in ambiente interno (indoor).  
Infatti, la statistica NAMEA prodotta dall’ISTAT, che fornisce i dati di emissione in rapporto al 
valore aggiunto settoriale per oltre sessanta branche dell’economia italiana, per la branca “VMC: 
pubblicità e ricerche di mercato, altre attività professionali, scientifiche e tecniche, servizi 
veterinari” riporta un valore dell’indicatore dei gas serra di appena 5 tCO2eq. per milione di euro 
di valore aggiunto di branca, notevolmente inferiore sia rispetto al livello medio dell’intero 
comparto dei Servizi (65 t/milione di euro) sia rispetto al livello medio dell’intera economia 
italiana (244 t/milione di euro). Si tratta quindi di un SAF. 
 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): 16,70 18,10 20,10 21,70 
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3.4.2.25 Disposizioni per favorire le politiche di prevenzione nella produzione di rifiuti  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Disposizioni per favorire le politiche di prevenzione nella 
produzione di rifiuti 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.25] 

Norma di riferimento:  Art. 36, Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia 
ambientale per promuovere misure di green economy e per il 
contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Disposizioni per favorire le politiche di prevenzione nella 
produzione di rifiuti – Integrazione dei casi in cui i Comuni 
possono, con regolamento, prevedere riduzioni tariffarie ed 
esenzioni dal pagamento della TARI. Ai casi già previsti dalle 
vigenti lettere da a) a e) (abitazioni con unico occupante o per 
uso stagionale; locali ed aree adibiti ad uso stagionale; abitazioni 
occupate da soggetti risiedenti per lo più all’estero; fabbricati 
rurali ad uso abitativo), si aggiunge – con l’introduzione della 
lettera e-bis) – la possibilità di prevedere riduzioni ed esenzioni 
per attività di prevenzione nella produzione di rifiuti, 
commisurando le riduzioni tariffarie alla quantità di rifiuti non 
prodotti. 

Tipo di sussidio:  Riduzione della tariffa – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF  

Motivazione: 
Le agevolazioni di cui alla lettera e-bis costituiscono un premio alle iniziative di riduzione dei 
rifiuti e permettono di ridurre gli elevati costi esterni ambientali associati allo smaltimento dei 
rifiuti (si veda Fontana e Ascari, 1998; Rabl et al., 1998; Exiopol, 2009b). 
 
N.B.: Secondo il Ministero dell’Economia e delle Finanze questa misura non rientra propriamente nel novero dei sussidi, 
pur essendo ambientalmente rilevante. Tuttavia, alla luce dell’ampia definizione di sussidio prevista dall’art. 68 L. n. 
221/2015 e del dibattito internazionale, la misura è inclusa nel presente Catalogo. 

 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): d.q. d.q. d.q. d.q. 
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3.4.2.26 Trattamento del rifiuto tramite compostaggio aerobico  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Trattamento del rifiuto tramite compostaggio aerobico 
[Codice CSA sussidio] [AL.SI.26] 

Norma di riferimento:  Art. 37, Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia 
ambientale per promuovere misure di green economy e per il 
contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Trattamento del rifiuto tramite compostaggio aerobico – 
Riduzione della tariffa dovuta per la gestione dei rifiuti urbani 
alle utenze non domestiche che effettuano il compostaggio 
aerobico individuale per residui costituiti da sostanze naturali 
non pericolose – Impianti di compostaggio aerobico realizzati 
anche in aree agricole 

Tipo di sussidio:  Riduzione della tariffa – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF  

Motivazione: 
L’agevolazione costituisce un premio alle iniziative di compostaggio aerobico, che permettono di 
ridurre i rifiuti prodotti e di prevenire gli elevati costi esterni ambientali associati al loro 
smaltimento (cfr. ad es. Exiopol, 2009b). 
 
N.B.: Secondo il Ministero dell’Economia e delle Finanze questa misura non rientra propriamente nel novero dei sussidi, 
pur essendo ambientalmente rilevante. Tuttavia, alla luce dell’ampia definizione di sussidio prevista dall’art. 68 L. n. 
221/2015 e del dibattito internazionale, la misura è inclusa nel presente Catalogo. 

 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): d.q. d.q. d.q. d.q. 
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3.4.2.27 Disposizioni per favorire la diffusione del compostaggio dei rifiuti organici  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Disposizioni per favorire la diffusione del compostaggio dei 
rifiuti organici 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.27] 

Norma di riferimento:  Art. 38, Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia 
ambientale per promuovere misure di green economy e per il 
contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Disposizioni per favorire la diffusione del compostaggio dei 
rifiuti organici – Incentivare (ad es. tramite la riduzione TARI) le 
pratiche di compostaggio di rifiuti organici effettuate sul luogo 
stesso di produzione. 

Tipo di sussidio:  Riduzione della tariffa – Sussidio indiretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF  

Motivazione: 
L’agevolazione costituisce un premio alle iniziative di compostaggio aerobico, che permettono di 
ridurre i rifiuti prodotti e di prevenire gli elevati costi esterni ambientali associati al loro 
smaltimento (cfr. ad es. Exiopol, 2009 b). 
 
N.B.: Secondo il Ministero dell’Economia e delle Finanze questa misura non rientra propriamente nel novero dei sussidi, 
pur essendo ambientalmente rilevante. Tuttavia, alla luce dell’ampia definizione di sussidio prevista dall’art. 68 L. n. 
221/2015 e del dibattito internazionale, la misura è inclusa nel presente Catalogo. 

 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): d.q. d.q. d.q. d.q. 
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3.4.2.28 Riduzione della tariffa relativa alla tassa sui rifiuti contro lo spreco alimentare  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Riduzione della tariffa relativa alla tassa sui rifiuti contro lo 
spreco alimentare 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.28] 

Norma di riferimento:  Legge 19 agosto 2016, n. 166, Art. 17 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  «Alle utenze non domestiche relative ad attività commerciali, 
industriali, professionali e produttive in genere, che producono o 
distribuiscono beni alimentari, e che a titolo gratuito cedono, 
direttamente o indirettamente, tali beni alimentari agli indigenti e 
alle persone in maggiori condizioni di bisogno ovvero per 
l’alimentazione animale, il comune può applicare un coefficiente 
di riduzione della tariffa proporzionale alla quantità, debitamente 
certificata, dei beni e dei prodotti ritirati dalla vendita e oggetto 
di donazione». 

Tipo di sussidio:  Riduzione della tariffa – Sussidio indiretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF  

Motivazione: 
Combattere lo spreco di cibo è uno dei temi dell’economia circolare, oltre ad avere una forte 
valenza sociale. Si lascia alle autorità comunali decidere se e in che misura applicare la riduzione 
sulla tariffa. 
 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): d.q. d.q. d.q. d.q. 
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3.4.2.29 Credito d'imposta per acquisti di plastiche miste (plasmix) provenienti da raccolta differenziata  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Credito d’imposta per acquisti di plastiche miste (plasmix) 
provenienti da raccolta differenziata 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.29] 

Norma di riferimento:  Art. 1, commi 96-99 L n. 205/2017 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2018 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2020 

Descrizione:  Credito d’imposta per acquisti di plastiche miste (plasmix) 
provenienti da raccolta differenziata 
La legge n. 205/2017 ha introdotto, all’art. 1, commi 96-99, un 
credito d’imposta pari al 36% delle spese sostenute dalle imprese 
che acquistano prodotti realizzati con materiali derivati da 
plastiche miste, provenienti dalla raccolta differenziata degli 
imballaggi in plastica o da selezione di rifiuti urbani residui, per 
gli anni 2018, 2019 e 2020. 
Il credito d’imposta è riconosciuto fino ad un importo massimo 
annuale di € 20.000 per ciascun beneficiario, nel limite massimo 
complessivo di 1 milione di € annui per ciascuno degli anni 
considerati. 
I criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito 
d’imposta di cui trattasi sono definiti con decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dello 
Sviluppo Economico e con il Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, attualmente in fase di 
predisposizione. 

Tipo di sussidio:  Credito d’imposta – Sussidio indiretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF  

Motivazione: 
Scopo esplicito della norma è incrementare il riciclaggio delle plastiche miste e degli scarti non 
pericolosi dei processi di produzione industriale e della lavorazione di selezione e di recupero dei 
rifiuti solidi urbani, in alternativa all’avvio al recupero energetico o allo smaltimento in discarica. 
 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): - - - d.q. 
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3.4.2.30 Esenzione dal reddito imponibile delle somme destinate a incremento del capitale proprio degli 

operatori bancari di finanza etica e sostenibile  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Esenzione dal reddito imponibile delle somme destinate a 
incremento del capitale proprio degli operatori bancari di finanza 
etica e sostenibile 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.30] 

Norma di riferimento:  art. 1, comma 51 Legge di Bilancio 2017 (Legge n. 232/2016), 
introduzione art. 111-bis co. 2 D. Lgs. n. 385/1993, art. 81 Testo 
unico delle imposte sui redditi (DPR n.917/1986)  

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2017 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Esenzione dal reddito imponibile del 75% delle somme destinate 
a incremento del capitale proprio degli operatori bancari di 
finanza etica e sostenibile. Agevolazione riconosciuta nel rispetto 
dei limiti del Reg. (UE) n. 1407/2013 (aiuti “de minimis”). 

Tipo di sussidio:  Esenzione reddito imponibile – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale 

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 
Agevolazione a favore degli operatori bancari di finanza etica e sostenibile. In base alla normativa 
tali operatori conformano la propria attività a diversi principi che tengono conto anche della 
sostenibilità ambientale. In particolare il punto a) dell’art. 1 comma 51 prevede che la valutazione 
dei finanziamenti erogati a persone giuridiche sia fatta secondo standard di rating etico 
internazionalmente riconosciuti, con particolare attenzione all’impatto sociale e ambientale. 
 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): - - d.q. d.q. 
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3.4.3 I sussidi diretti  

3.4.3.1 Estrazione del sale dai giacimenti da parte dei privati  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Estrazione del sale dai giacimenti da parte dei privati 
[Codice CSA sussidio] [AL.SD.01] 

Norma di riferimento:  Art. 1, comma 41 Legge di Bilancio 2017 (Legge n. 232/2016), 
art. 3, numero 1), Legge n. 907/1942 (Legge sul monopolio dei 
sali e dei tabacchi) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2017 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  L’estrazione del sale dai giacimenti da parte dei privati non è più 
assoggettata al pagamento di un canone annuo di concessione 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAD 

Motivazione: 
L’estrazione mineraria crea cambiamenti nell’uso del suolo ed aumenta la produzione di rifiuti 
associati all’estrazione. L’abolizione del canone disincentiva l’inclusione della rendita di scarsità 
dall’estrazione provocando un’attività di estrazione inefficiente dal punto di vista sociale 
 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): - - d.q. d.q. 
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3.4.3.2 Disposizioni in materia di morosità nel servizio idrico integrato  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Disposizioni in materia di morosità nel servizio idrico integrato  
[Codice CSA sussidio] [AL.SD.02] 

Norma di riferimento:  Art. 61, Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia 
ambientale per promuovere misure di green economy e per il 
contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2015 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Disposizioni in materia di morosità nel servizio idrico integrato – 
L’AEEGSI (oggi ARERA) adotta direttive per il non-distacco 
del servizio per gli utenti morosi, garantendo il quantitativo 
minimo vitale di acqua necessario al soddisfacimento dei bisogni 
fondamentali di fornitura per gli utenti. L’Autorità definisce le 
procedure per la gestione della morosità, assicurando la 
copertura tariffaria dei relativi costi. 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio Incerto  

Motivazione: 
La garanzia agli utenti morosi del quantitativo minimo vitale di acqua necessario al 
soddisfacimento dei bisogni fondamentali di fornitura non è un sussidio finché non venga 
dichiarato lo stato di insolvenza dell’utente: gli utenti morosi rimarrebbero comunque debitori 
per l’acqua consumata, con l’aggiunta di interessi e oneri di gestione della morosità. In questa 
fase, l’incremento del debito degli utenti morosi costituisce un ulteriore fattore di stimolo al 
risparmio di acqua.  
La fruizione del quantitativo minimo vitale di risorsa idrica anche dopo la dichiarazione dello 
stato di insolvenza, con trasferimento del debito a carico degli altri utenti, costituisce un sussidio 
per l’utente beneficiario, che potrebbe favorire un incremento dei suoi consumi (SAD), ma nello 
stesso tempo costituisce un onere per gli altri utenti, con l’effetto di aumentare lo stimolo 
all’efficienza nell’uso della risorsa (tassa ambientale). L’effetto ambientale netto di questo 
sussidio/tassa (sussidio pagato dagli utenti e non dallo stato), è incerto. 
 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): d.q. d.q. d.q. d.q. 
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3.4.3.3 Concessione dei finanziamenti agevolati per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e 

attrezzature da parte delle piccole e medie imprese (cd. Nuova Sabatini)  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Proroga di concessione dei finanziamenti agevolati per l’acquisto 
di nuovi macchinari, impianti e attrezzature da parte delle piccole 
e medie imprese (cd. Nuova Sabatini). 

[Codice CSA sussidio] [AL.SD.03] 

Norma di riferimento:  Art. 1, comma 52-57, Legge di Bilancio 2017 (Legge n. 
232/2016), art. 2, co. 2, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98; art. 1 co. 40-
42 Legge n. 205/2017 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2013 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2023 

Descrizione:  Proroga fino al 2023 il termine per la concessione dei 
finanziamenti agevolati per l’acquisto di nuovi macchinari, 
impianti e attrezzature da parte delle piccole e medie imprese 
(cd. Nuova Sabatini). 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio Incerto  

Motivazione: 
La misura di sostegno è volta alla concessione alle micro, piccole e medie imprese di 
finanziamenti agevolati per investimenti in nuovi macchinari, impianti e attrezzature, compresi i 
cd. investimenti “Industria 4.0”: big data, cloud computing, banda ultralarga, cybersecurity, 
robotica avanzata e meccatronica, realtà aumentata, manifattura 4D, Radio frequency 
identification (RFID), tracciamento e pesatura di rifiuti. Tuttavia non sono precisate le 
condizionalità ambientali. 
 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): 1.460,10 190,82 479,15 168,73* 

* Effetto finanziario rilevato fino a maggio 2018. 
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3.4.3.4 Accordi di programma e incentivi per l'acquisto dei prodotti derivanti da materiali post 

consumo o dal recupero degli scarti e dei materiali rivenienti dal disassemblaggio dei prodotti 

complessi  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Accordi di programma e incentivi per l’acquisto dei prodotti 
derivanti da materiali post consumo o dal recupero degli scarti e dei 
materiali rivenienti dal disassemblaggio dei prodotti complessi 

[Codice CSA sussidio] [AL.SD.04] 

Norma di riferimento:  Art. 23, Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia 
ambientale per promuovere misure di green economy e per il 
contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Accordi di programma e incentivi per l’acquisto dei prodotti 
derivanti da materiali post-consumo o dal recupero degli scarti e 
dei materiali rivenienti dal disassemblaggio dei prodotti 
complessi: 
a. Stipula di appositi accordi e contratti di programma 
b. Incentivi 
c. Regolamento per gli acquisti 
d. Definizione dei punteggi e percentuali 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 
Sussidi diretti volti al recupero dei materiali e alla competitività di prezzo dei prodotti ottenuti 
con materiali post-consumo. I sussidi permettono di evitare gli impatti ambientali associati al 
ciclo di vita dei materiali prelevati/estratti dall’ambiente, al netto di quelli del recupero e 
riciclaggio. Esiste in proposito una vasta letteratura sui benefici ambientali dei processi 
“circolari” a confronto con quelli del ciclo di vita “lineare”. La valutazione dei benefici 
ambientali netti dovrebbe essere verificata  
 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): d.q. d.q. d.q. d.q. 

 
 

 

  

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXXVII N. 1

–    349    –



350 

3.4.3.5 Modifiche in materia di destinazione del tributo speciale per il deposito in discarica e in 

impianti di incenerimento dei rifiuti  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Modifiche in materia di destinazione del tributo speciale per il 
deposito in discarica e in impianti di incenerimento dei rifiuti 

[Codice CSA sussidio] [AL.SD.05] 

Norma di riferimento:  Art. 34, comma 2, Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni 
in materia ambientale per promuovere misure di green economy 
e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 1995 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Modifiche all’articolo 3, comma 27, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549, in materia di destinazione del tributo speciale per il 
deposito in discarica e in impianti di incenerimento dei rifiuti.  
Le modifiche al comma 27, recate dal comma 2 in oggetto, 
consistono nell’eliminazione delle Province dal riparto del 
tributo (la vigente normativa prevede che esso è dovuto alle 
Regioni e che una quota del 10% spetti alle Province) e 
nell’eliminazione della destinazione di un 20% del gettito 
derivante dall’applicazione del tributo ad un apposito fondo 
regionale destinato a favorire la minore produzione di rifiuti, il 
recupero di materie prime ed energia, la bonifica dei suoli 
inquinati, il recupero delle aree degradate per l’avvio e il 
finanziamento delle agenzie regionali per l’ambiente e 
l’istituzione e manutenzione delle aree naturali protette. In tal 
modo, si intende destinare a tali finalità l’intero gettito riscosso. 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 
Il comma 2 porta ad un incremento dei trasferimenti già previsti utilizzando il gettito 
dell’imposta sulle discariche e impianti di incenerimento, rafforzando il doppio dividendo di tale 
tassa ambientale: alla maggior convenienza economica del recupero derivante dall’imposta, si 
aggiungono ora i maggiori trasferimenti diretti alle iniziative finalizzate all’economia circolare.  
 
N.B.: Secondo il Ministero dell’Economia e delle Finanze questa misura non rientra propriamente nel novero dei sussidi, 
pur essendo ambientalmente rilevante. Tuttavia, alla luce dell’ampia definizione di sussidio prevista dall’art. 68 L. n. 
221/2015 e del dibattito internazionale, la misura è inclusa nel presente Catalogo. 
 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): d.q. d.q. d.q. d.q. 
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3.4.3.6 Misure per interventi urgenti di emergenze per la salvaguardia dei beni culturali e paesaggistici  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Misure per interventi urgenti di emergenze per la salvaguardia 
dei beni culturali e paesaggistici 

[Codice CSA sussidio] [AL.SD.06] 

Norma di riferimento:  Art. 1, comma 321, Legge 28 dicembre 2015, n. 208 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

- 

Descrizione:  Per consentire al Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo di far fronte con interventi urgenti al verificarsi di 
emergenze che possano pregiudicare la salvaguardia dei beni 
culturali e paesaggistici si incrementa di 5 milioni di € annui, a 
decorrere dal 2017, l’autorizzazione di spesa prevista dalla legge 
finanziaria per il 2007 (art. 1, co. 1142, L. 296/2006). Le risorse 
sono allocate sul cap. 1321 dello stato di previsione del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo e, a seguito della 
prima nota di variazioni, per il 2016 ammontano a 8,1 milioni di 
€, per il 2017 a 10,86 milioni di € e per il 2018 a 5,69 milioni di €. 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF  

Motivazione: 
La misura prevede trasferimenti per la gestione di situazioni emergenziali, spesso associati a 
profili di rischio idro-geologico. La salvaguardia dei beni culturali e del paesaggio rappresentano 
una misura ambientalmente positiva e rilevante. 
 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): - 8,10 10,86 5,69 
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3.5 Iva agevolata  

3.5.1 Introduzione  

Una parte importante dei sussidi dannosi sotto il profilo ambientale (SAD) fa riferimento all’ambito del 

regime di IVA agevolata al 4%, al 5% e al 10%.  

L’agevolazione IVA, concessa a determinati beni e servizi per finalità generalmente non ambientali, riduce in 

alcuni casi lo stimolo di prezzo a razionalizzare i consumi e utilizzare in maniera più efficiente tali beni e 

servizi da parte dei consumatori e introduce un trattamento privilegiato rispetto ad altre categorie di 

consumi e di contribuenti. In tali casi, si può dire che essa rappresenti un SAD, perché raggiunge le proprie 

finalità sociali senza tener conto dei potenziali impatti in termini di consumo indotto. Questo effetto è tanto 

più dannoso sotto il profilo ambientale quanto maggiori sono gli effetti ambientali negativi associati all’uso e 

produzione di determinati beni e servizi. D’altra parte, le agevolazioni IVA così come specificate nel D.P.R. 

633/1972 non rappresentano un sussidio dal punto di vista giuridico, che non interessa in questa sede, ma 

esercitano un effetto di prezzo sui beni agevolati, rendendoli economicamente meritevoli di attenzione. 

L’ipotesi è confermata dall’attenzione rivolta a livello internazionale su questa imposta, spesso ostica da 

riformare in sede parlamentare quando si parla dei beni agevolati. 

Al pari della prima edizione del Catalogo, l’elenco delle agevolazioni IVA esaminate costituisce un 

sottoinsieme selezionato delle agevolazioni vigenti, volto a individuare quelle più meritevoli di 

valutazione sotto il profilo ambientale. In questa seconda edizione presentiamo una misura nuova, “le 

prestazioni di trasporto urbano di persone effettuate mediante mezzi di trasporto abilitati ad eseguire servizi di trasporto 

marittimo, lacuale, fluviale e lagunare”. Sotto il profilo fiscale, si è passati nel 2017 da un’esenzione 

dell’aliquota IVA a quella agevolata al 5% (vi è stata, dunque, una riduzione del gettito cui lo Stato 

rinuncia). Il sussidio individuato risulta, a seguito della nostra analisi, un SAF, benché non vi siano 

stime disponibili in termini quantitativi. 

Al pari della prima edizione, abbiamo aggiornato gli effetti finanziari per quei beni su cui vi sono dati 

disponibili pubblicamente per l’applicazione di stime. Abbiamo accolto i miglioramenti apportati a 

queste ultime dall’OCSE che le ha incluse nel suo “Inventory of Support Measures for Fossil Fuels 2018”, la 

banca-dati sui sussidi ai combustibili fossili, pubblicato nel febbraio 2018. In particolare, l’IVA 

agevolata sui consumi domestici di energia elettrica è stata scontata per la sola parte prodotta da fonti 

fossili nel mix energetico nazionale dell’anno di riferimento. Per tutte le altre stime, si rimanda 

all’allegato metodologico della prima edizione del Catalogo. 

Nel riflettere sulle possibilità e opportunità di riformare o eliminare i sussidi impliciti nelle aliquote IVA 

differenziate, occorre tenere conto della Direttiva UE sull’armonizzazione dell’IVA (Direttiva 
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